Archeoclub d’Italia sede di Bisignano

VASAI, FORGIAI, LIUTAI

I VASAI

La lavorazione della creta da parte di Vasai di Bisignano, conosciuti anche col nome di pignatari, è un’attività molto antica. Dai ritrovamenti di cocci nelle località archeologiche di Bisignano,e dalla loro datazione in base a tecniche di lavorazione e caratteristiche qualitative, possiamo affermare che tale arte veniva esercitata già nel IV sec. A.C. e ancora oltre fino al IX sec. A.C. Le prime notizie scritte riguardante la presenza di Figulus (vasaio) a Bisignano risalgono invece al XIII sec, e le troviamo documentate nella Platea del Vescovo Ruffino di Bisignano. La famiglia che più di altre ha dedicato il lavoro e la passione di generazioni in questa arte è quella dei Montalto, che sappiamo per certo essere impiegata in questo lavoro sin dalla fine del 1700.Il luogo dove erano concentrate le botteghe dei maestri vasai era, fino all’inizio degli anni ’70, il rione Santa Croce, dove esiste tutt’ora una via dedicata a questi artigiani: Via dei Vasai. Gli oggetti prodotti furono, fino a qualche tempo fa, per lo più solo di uso domestico( piatti, brocche,giare ecc.).Alcuni manufatti sono anche presenti nel museo internazionale delle ceramiche in Faenza (RA), donate dai vasai Montalto nel 1929. È di recente, invece, una produzione di ceramiche con scopo ornamentale. Fino a circa trenta anni fa vennero usati per la lavorazione fornaci a legna a forma circolare (rare da trovarsi nel resto d’Italia), torni a pedali e anche l’argilla veniva estratta dal luogo.Molto bella a vedersi è anche lo smalto( chiamata in gergo “GRITTA”), che un tempo ogni vasaio produceva da se nel chiuso delle proprie botteghe, usando antiche e segrete ricette, apprese dai propri genitori.
I FORGIAI
Anche i forgiai possono vantare un’antica e rinomata tradizione. Anticamente quest’arte era ritenuta magica e famosi sono i lavori usciti dalle botteghe dei maestri forgiai del rione piano. Tra questi ricordiamo il balcone a ventriera di palazzo Gallo, di recente dichiarato monumento nazionale.
I LIUTAI
Altro vanto dei bisignanese è l’arte della liuteria, esercitata sin dagli inizi del XVIII sec. dalla Famiglia De Bonis. I De Bonis, maestri liutai di Bisignano, sono famosi in tutto il mondo per l’abilità, il gusto raffinato e tutti i segreti, tramandati da padre in figlio, per ottenere dagli strumenti a corda un suono armonioso. Nel rione Giudecca è situata la bottega d’arte dove, da solo ormai, da quando cioè M° Nicola è prematuramente scomparso nel 1978, M° Vincenzo costruisce le famose chitarre. Al culmine di una rampa di scale una porta verde immette nella bottega. Quattro pareti interamente tappezzate da vari modelli di chitarre, violini, mandole, liuti, strumenti da lavoro. Addossato a una delle pareti, un lungo tavolo ospita volentieri i materiali delle future chitarre e le creazioni in fieri del maestro, vere e proprie opere d’arte perché frutto pazienti intarsi, di eccellenti decorazioni e di legni sapientemente scelti, e trattati con vernici speciali.
